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Il prof. Perugia è sicuro: menisco esterno al ginocchio già operato 

Rocca di nuovo sotto i ferri 
Il chirurgo è pronto ad intervenire nuovamente 
ma anche favorevole ad un consulto con il prof. 
Trillai - Attesa una decisione della Roma - Roc­
ca: « Ho fiducia nel prof. Perugia, per cui mi è 
difficile giudicare se un consulto con Triilat pos­
sa essere utile o meno » - Il prof. Perugia (con 
tono scherzoso): « Qualcuno particolarmente for­
tunato è riuscito a tornare anche a giocare» 

ROMA — Il professor Peru­
gia, il chirurgo che già operò, 
nell'ottobre scorso il giocato­
re della Roma, non ha dubbi: 
Rocca adesso lamenta una le-
sione al menisco esterno del 
ginocchio sinistro, lo • stesso 
che nell'autunno scorso subì 
l'intervento alla capsula e ai 
legamenti per l'asportazione 

del menisco interno. Questa 
diagnosi, dopo che una équi­
pe di medici, capeggiata dal­
lo stesso professor Perugia, 
nella mattinata aveva sotto­
posto il giocatore ai necessari 
accertamenti, è stata resa no­
ta ieri ai giornalisti attraver­
so una conferenza stampa. 
Erano presenti oltre a Roc­
ca — visibilmente frastorna­
t o — i l direttore sportivo del­
la Roma, Luciano Moggi e il 
medico sociale della squadra, 
Marco Do Pedis. 

E casi trova conferma l'ipo­
tesi affacciata alcuni giorni 
fa dallo stesso prof. Perugia, 
allorché si recò a visitare il 
giocatore nel ritiro di Norcia, 
dove la Roma conduceva la 
sua preparazione e da dove 
continuavano a pervenire no­
tizie allarmanti sullo 6tato 
del ginocchio di Rocca, che si 
riteneva dolorante in conse­
guenza della prima operazio­
ne. , , . . 

Riferendosi all'ipotesi che 
Rocca, come alcuni giornali 
avevano adombrato, possa de­
siderare una visita di control­
lo da parte del noto professo­
re francese Triilat, il chirur­
go romano ha voluto al ri­
guardo precisare che: a Qua­
lora la società o il giocatore 
stesso vogliano consultare l'il­
lustre collega, la cosa mi tro­
verebbe consenziente e sono 
certissimo che la niia diagno­
si verrebbe confermata ». 

Alle richieste di spiegazio­
ni circa le ragioni per cui, si 
è giunti soltanto adesso a ta­
le decisione, nonostante Roc­
ca lamentasse da tempo for­
ti dolori al ginocchio, il chi­
rurgo ha precisato: a Alla dia­
gnosi si è potuti arrivare sol­
tanto ora, perché alcuni sin­
tomi si sono meglio precisati 
grazie allo scrupolo con cui il 
giocatarq- lf a osservalo le in­
dicazioni pèititd''TÌàb\titazione 
dell'arto, dopo la prima ope­
razione. Quindi una volta che 
si è potuto escludere che le 
cause del dolore fossero di­
pendenti dal primo interven­
to, la sintomatologia del bloc­
co meniscale è apparsa in tut­
ta la sua evidenza ». Alla do­
manda sul probabile esito di 
questo nuovo intervento, il 
prof. Perugia ha alleggerito 
l'atmosfera con questa battu­
ta: « Qualcuno particolarmen­
te fortunato è riuscito anche 
a tornare a giocare». 

Il giocatore da parte sua, 
Ancorché visibilmente scosso 
dalla situazione, ha ripetuta­
mente ribadito che desidera 
fare presto onde poter uscire 
dal tunnel dell'incertezza in 
cui è costretto a vivere. Per 
quanto riguarda un consulto 
da Triilat, Rocca - è chiara­
mente imbarazzato a chieder­
lo esplicitamente, ma certo se 
la società prendesse una de­
cisione in.^aUsensq essa lo 
troverebro'itfeVjtìirneTite d'ac­
cordo. «Sono fiducioso nelle 
capacità del prof. Perugia e 
della sua équipe — dice Roc­
ca — mi resta pertanto diffi­
cile giudicare se un consulto 
con Triilat possa essere utile 
o meno ». 

Il direttore sportivo della 
società, Luciano Moggi ades­
so riferirà al presidente An-
zalone e quindi sarà presa 
una decisione. Circa il nuovo 
intervento, il professor Peru­
gia non ha difficoltà ed ef­
fettuarlo ventiquattr'ore do­
po che gli verrà comunicata 
una decisione al riguardo. ». 

Molto probabilmente, dieci 
mesi dopo il primo interven­
to. nel corso dì questa setti­
mana Rocca tornerà in sala 
operatoria a Villa Giulia, con 
la speranza di rispettare suc­
cessivamente i tempi che teo­
ricamente sono stati indicati 
necessari alla ripresa: 15 gior­
ni di immobilità, quindi altri 
5 prima di riprendere a cam­
minare di nuovo e 30 per tor­
nare sui campi di allena­
mento. 

Quando realmente Rocca 
potrà mettere la parola fine 
alle sue tribolazioni non è 
tuttavia dato saperlo. I suoi 
guai ebbero inizio con la par­
tita Roma-Cesena disputata 
«llOlimpico n i ottobre, du­
rante la quale ricevette un 
colpo al ginocchio sinistro al 
quale non diede eccessivo pe­
so. tanto che, nonostante il 
dolore, giocò in nazionale con­
tro il Lussemburgo il 16 ot­
tobre. Tre giorni dopo al cam­
po Tre Fontane durante un 
normale allenamento, mise 
un piede in fallo e si acca­
sciò al suolo. Dovettero rico­
verarlo in clinica, dove il 21 
ottobre il professor Perugia 
lo operò di menisco con un 
Intervento che interessò an­
che i legamenti e comportò 
lmpreclsate complicazioni. 
Con cautela nei primi giorni 

di gennaio riprese ad alle­
narsi e a metà aprile fece il 
suo rientro in campionato 
giocando a Perugia. La sua 
riabilitazione apparve com­
pleta quando all'Olimpico 
contro il Bologna, nell'ulti­
ma partita di campionato, ap­
parve quell'irriducibile mara­
toneta che aveva meritato la 

| maglia azzurra e il plauso 
generale. Poi, durante una 
tournée negli Stati Uniti, 
dovette di nuovo «marcare 
visita » e forse non fu subi­
to compreso. Infine, al mo­
mento della ripresa della pre­
parazione della squadra per 
il prossimo campionato, pur 
denunciando forti dolori e 
persistenti gonfiori, si mise 
disciplinatamente a disposi­
zione dell'allenatore allenan­
dosi nonostante i dolori che 
lo attanagliavano. Il resto è 
storia recente. 

Eugenio Bomboni ROCCA e il prof. PERUGIA, nel corso della conferenza-stampa 

L'« amichevole » questa sera in programma a Viareggio (ore 21 ,30 ) 

Lo Spàrtak di Mosca test 
impegnativo per la Lazio 
LE AMICHMOII 

OGGI 
Lazlo-Spartak (a Viareggio, ora 

21.30) 
Vercelli-Torino (ore 18) 
Trento-Atalanta 
Grosseto-Roma (ore 21,30) , -
Lugano-Monza (ore 20,30) 
Massese-FIorentina (a Carrara, ' 

oro 17,30) 4 i r 
Rovereto-Napoli («re 1 8 ) 
Arezzo-Como ' 
Padova-Vicenza (ore 21) 
Lecco-Varese 
Cagliari-Udinese (ad Ampezzo, 

ore 21) 
Bolzano-Brescia (ore 17) 
Civitanovese-Ascoll (ore 21) 
Tuscania-Avetlino (a Montefie-

scone, ore 17,30) 
Lugano-Monza (ore 20,30) 
Civitavecchia-Bari (ore 21) 
Cecina-Genoa (ore 21 ) 
Samb-Perugia (ore 21 ) 
Chievo-Verona (ore 18) 

DOMANI 
Piacenza-Inter 
Novese-Sampdoria 
S. Terenziano Gutti-Ternana 

(ore 17) 

12 AGOSTO 
Viareggio-Prato 
Reggtana-Foggia (ore 21,15) 
Bancoroma-Ternana • (ore 17) 

' i 1 3 AGOSTO 
, Juniorcasale-Juventus (21,30) 
.Genoa-Torino (ore 21) • . • , 
' Lucchese-Roma (ore 21) ' 

Pisa-Lazio (ore 21) ' ' 

Rovereto-Atalanta I 
Rimini-Ascoli (ore 21,15) 
Pergocrema-Cremonese (a Cre* I 

ma, ore 20,45) I 
Triestina-Vicenza (ore 21) 
Alessandria-Taranto (17,30) I 
Trento-Varese, I 
Njcastrq-Catanxaro , (ore 17,30) . 
Salernitana-Barr (ore 17,30) ' I 
Avellino-Etnikos (a Casteldel- I 

piano, ore 16) 
Biellese-Monza (ore 21) i 
Macerata-Tcrnana I 
Como-Perugia (a Chianciano, 

ore 21) I 
Bolzano-Milan (ore 17) I 
Inter • A «-Inter « B » (a San 

Pellegrino) 
Samb-Arezzo (ore 21,15) 

14 AGOSTO . 

Udinese-Napoli (ore 18) | 
Viareggio-Fiorentina (21.30) 
Savona-Sampdoria (ore 17) I 
Benacense-Verona (ore 17,30) | 
L'Aquila-Lecce (ore 21) 
Gavina-Modena (ore 18) I 
Riccione-Pistoiese (ore 21,30) | 
Treviso-Cagliari (ore 18) 
Civitanovese-Palermo I 

17 AGOSTO ' 
Ternana-Roma (ore 21) I 
Riccione-Cesena (ore 21) | 
Parma-Verona (ore 21) 
Mestre-Vicenza I 
Treviso-Varese | 
Lecco-Monza (ore 21) 
Spal-Atalanta (notturna) , I 
Ladispoli-Avellino | 

Nostro servizio .. . ' 
IL CIOCCÒ — Questa sera, 
alle 21,30, -la Lazio è impe­
gnata a Viareggio nell'ami­
chevole con lo Spartak di Mo­
sca. L'intervista rilasciata da 
Vinicio al giornale sportivo 
romano, ha sollevato un bel 
polverone. Il tecnico ha par­
lato di «opposizione catti­
va » nei suoi confronti, ali­
mentate da certa stampa e 
da alcune TV, private. Non è 
ctt^erfté^ infetto Vìi (andare 
a™ scavare nelle cose priva­
te del tecnico biancazzurro. 
Ma accennare ad alcuni «di­
stinguo » che la maggior par­
te dei tifosi (ci sono stati 
fatti presenti, al più tardi, 
domenica scorsa % Cerreto 
Guidi), va puntualizzando da 
tempo, ci sembra doveroso. 
Intanto gli 6Ì rimprovera di 
parlare troppo e, talvolta, a 
sproposito. Accadde in occa­
sione della paventata «rivo­
luzione» che avrebbe voluto 
apportare alla squadra, cosi 
come deHa minaccia di « mol­
lare tutto» se la Lazio non 
lo avesse accontentato sul ter­
reno del... soldo. 

Lo stesso dicasi per i giu­
dizi che hanno creato uno 
strano rapporto tra Pulici e 
Garella. Ora ne consegue che 
chi versa soldi per gli abbo­
namenti e per i biglietti d'in­
gresso, ha anche il diritto di 
porsi degli interrogativi. 

Come si può (passare da giù-

Como-Inter 
i di Coppa Italia 

a Piacenza 
MILANO — A seguito della sa.ua-
BfTca del Como, la gara Comc-ln-
fer di Coppa Italia, in calendario 
per domenica 21 agosto prossimo, 
verri disputata sul campo neutro 
al Piacenza, con inizio alle 20,30. 

Sul ring dell'Arena Bellariva di Rimini (TV, mercoledì sport) 

Bandini tenta la carta 
europea contro Piedvache 

In cartellone due match tra dilettanti e tre tra professionisti 

. - Dal nostro inviato 
RLMINI — La grande occa­
sione per Primo Bandini sta­
sera, sul quadrato dell'Arena 
Bellariva del lungomare rimi-
nese: cercare di conquistare 
la corona europea dei pesi 
superleggeri ed assicurare 
così alla boxe italiana il 
quarto titolo continentale 
(TV, mercoledì sport). Le 
qualità e le possibilità per 
riuscire nell'impresa a Ban­
dini certo non mancano: agi­
le, serio è in possesso di 
molta grinta, ma potrà con­
tare pure sulla potenza dei 
suoi venticinque anni. « Sono 
convinto di farcela — ha 
detto Bandini — e mi spo­
serò il 25 settembre, campio­
ne d'Europa ». Ex campione 
d'Italia, il pugile forlivese 
ha finora sostenuto 22 incon­
tri da professionista, venti 
li ha vinti (dieci prima del 
limite) un match pari ed 
una sola sconfìtta. Una sca­
lata, quindi, brillante e si­
cura che il ragazzo della e co­
lonia» Bonetti cercherà di 
consolidare e di confermare 
con il successo, anche se sa 
perfettamente di trovarsi di 
fronte ad un avversario ag­
guerrito, forse ancora più am­
bizioso e dotato di lui: il 
francese Jean Battìste Pied-

E proprio valutando l'am­
bizione e la pericolosità del 
pugile parigino» Primo Ban­
dini sì è sottoposto ad una 
preparazione dura, molto se­
ria e prolungata, nel « ritiro » 
di Roma, sotto la guida di 
Repetto: quaranta giorni esat­
ti di meticolosi allenamenti, 
prima di trasferirsi nuova­
mente nella sua terra di Ro­
magna, dove l'attende un pub­
blico numerosissimo (bigliet­
ti d'entrata: da un minimo 
di 2 mila ad un massimo di 

15 mila lire), ansioso di so- \ 
stenerlo. Ed un pubblico nu­
meroso avrà pure l'ex cam­
pione di Francia, per la for­
te presenza sulla nostra ri­
viera di turisti transalpini. 
Piedvache, 29 anni «colonia» 
Damotte di Parigi) vanta un' 
esperienza più lunga e for­
se più difficile e sofferta del 
nostro pugile: 44 incontri, 
vinti 42 (19 prima del limi­
te) perduti due. Non è la 
prima volta che dà la cac­
cia al titolo europeo: l'an­
no scorso cercò di strapparlo 
all'ingese Green e. pur aven­
do combattuto un incontro 
giudicato « brillante », fu co­
stretto ad abbandonare pri­
ma del termine delle quindi­
ci riprese, per una brutta 
ferita, quando ormai si tro­
vava ad un solo passo dalla 
corona. Perse così un'occa­
sione d'oro. 

L'incontro di stasera (e con 
quello sfortunato precedente) 
potrebbe pertanto rivelarsi 

per il francese decisivo. E' 
a Rimini da lunedi, dove ha 
fatto subito capire che in­
tende ritornare in patria col 
titolo ben saldo nelle mani: 
«Stavolta con tutta probabi­
lità vìncerò prima del limi­
te ». Quel titolo che Dave 
Green ha abbandonato per 
entrare in lizza per il titolo 
mondiale conservato da Pa­
lombi no. ' 

La manifestazione di sta­
sera è organizzata dalla « Mi­
lano Boxe» e dalla «Migani-
Viserba Ring (CONI-FPI) con 
il patrocinio dell'amministra­
zione provinciale di Porli e 
dell'Azienda di Soggiorno di 
Rimini. La serata (inizio ore 
21,13). sarà integrata da due 
incontri fra dilettanti e da 
tre incontri fra professioni­
sti: Venturi-Bergamasco (pe­
si- Welters); Minchillo-MartU-
liano. (pesi medi) e Mulas-
Para (pesi gallo). , -

Gianni Buozzi 

sportflash-sportflash-sporìflash-sportflash 

S CALCIO — U Uduar i—t le­
se ha chiesto a tre f iori* dal 

calcio britannico, Klty Wrtflht, 
Tom Finney e Joe Mcrcer, dì ae­
sìstere il presidente della fedua 
zione, air HareM Thaeipnn nella 

• « t u l i o Tac­
cile #s*re *o-

«tiraire i l disararìonarie Don «evie. 

# TRIS — Sedici canni 
a — e ci ari partenti nel • Pi e l i o De 

sin» airi» • aerarne di Seeena In 

sa TRIS delta ur l imi»! Ecco H 
canteo: Prendo De Seta (L. • mi­
lioni, hanalene • invito, corea tris) 
2 0 * 0 : Penry, Uden, 
•Uà, Tonko Roteo, l i 
cot, 

Santarosa, Baione. 

• AUTO — LaCSAI (Commissione 
Snellita AetoenoMfistka Italiana) 
e ninni ce che Artaro Menano per­

ai " ~ 
d*A'natna, senza dovere f a n te 

dizi drastici nei confronti 
della squadra, all'afférmazio­
ne che, una volta raggiunta la 
Coppa UEFA, essa sarebbe an­
data bene cosi com'era? Nel 
tifoso legittimo ài sospetto che 
la « revisione » sia passata at­
traverso una contropartita. 
Cioè Lenzim • avrebbe accet­
tato l'« ultimatum » di Vini­
cio, avendo la sicurezza che 
non si sarebbero fatte follie in 
fase di « mercato » Gli acquisti 

, $\ Boccolini e Clerici, hanno, 
'•Se^non altro, avvalorato tale 

sospetto. Certamente il modo 
di comportarsi di Vinicio, in 
occasione delle fantomatiche 
proposte che gli avrebbero fat­
to un gTuppo di persone vici­
ne al Napoli, e che portarono 
al ritocco del contratto con la 
Lazio, non ha riscosso l'appro­
vazione generale. In parole po­
vere Vinicio da quel momento 
ha incominciato a procedere 

»u una polveriera. Egli ha sem­
pre sostenuto di assumersi le 
sue responsabilità, per cui se 
domani dovesse «esplodere» 
la polveriera non dovrebbe 
meravigliarsi. Che poi sul pia­
no dei rapporti personali, egli 
non brilli in maniera partico­
lare, a noi poco importa. Pos­
siamo rilevare ii fatto che la 
politica dei « figli e dei figlia­
stri », finisce quasi sempre per 
tramutarsi in un boomerang. 
Infine non ci sembra giusto 
dire: « ...sono restato alla La­
zio a prezzo di un notevole sa­
crificio finanziario ». Ha tutto 
il sapore di una presa in giro 
nei confronti di chi sa come 
veramente stanno le cose; del­
la società e degli stessi tifosi. 

Passando all'incontro di 
questa sera a Viareggio, cre­
diamo proprio che lo Spartak 
(pur se ncn ha fatto una 
grande figura contro la Reg­
giana, perdendo per 3-2), sarà 
un test assai impegnativo. 
E* stato campione dell'URSS 
nove volte; sei volte è arri­
vato secondo, - sette ' volte 
terzo. Ai « mondiali » del 1966 
a Londra, ben nove giocatori 
dello Spartak militavano nel­
la nazionale dell'URSS. Ha 
preso parte anche alle Coppe 
internazionali. Insomma un 
avversario di tutto rispetto, 
e che probabilmente dirà una 
parola chfera sulla condi­
zione e sul gioco della Lazio, 
più di quanto ncn sia emer­
so nelle amichevoli col Bagni 
di Lucca, il Palermo e la 
Cerretese. Vinicio, nonostan­
te le smagliature emerse fi­
nora, ha continuato a dirsi 
soddisfatto. Espediente trop­
po smaccato per darvi cre­
dito. E' un po' come quando 
il padre chiede al figlio qua­
le operazione ci voglia per 
risolvere il problema: una 
delle quattro finirà per in­
dovinarla. • E cosi Vinicio: 
quando il tempo avrà fatto 
decantare gli scompensi, se 
ne uscirà con « Avete visto 
che avevo ragione io? ». 

Stasera la formazione sarà 
la stessa che ha giocato 
contro la Cerretese, ma forse 
in virtù di qualche inghippo 
è probabile che al posto di 
Boccolini giochi Cordova. 
Questa perciò dovrebbe es­
sere la formazione: Pulici; 
Ammoniaci. Martini: Wilson, 
Manfredonia, Cordova: Gar-
laschelli, Agostinelli, Giorda­
no, D'Amico, Badiani. Non è 
escluso che Clerici faccia la 
staffetta o con Giordano o 
Garlaschelli. 

r Vaici 

CSAI. Rotano, il 
co aHa C U ( C i 

• t A l X t O — U Dinamo di Kiev 
lM . tVvHtltv) ÌGVÌ ••fai i fcwlfaP 4tt~ 

eneo di C-I . «nemicandosi ver la 
Anele del «ovodrengetare» di Ml -
eeo. In finale, la Dinas»» incen­
trerà l'Atletico RHooo che he net­
tate l'Aeton Villa per 3-0. 

Hanno fatto... tremare Misano 

I «giovani leoni» 
di Formula 2 

fanno sul serio 
Leoni, Cheever, Patrese, Giacomelli 
e De Angelis, cinque storie all'im­
pronta : della p assione per i motori 

Jagoi 

ROMA — La Roma affronta 
questa sera il Grosseto (ore 
21,30). nella località toscana. 
I gialloros5i sono rientrati 
nella capitale e ieri si sono 
allenati alle Tre Fontane. 
Dopo l'incontro col Grosseto 
la squadra si trasferirà a Li­
vorno, dove resterà fino al 
13 agosto, in attesa dell'in­
contro di LUCA. La forma­
zione di stasera - dovrebbe 
essere la seguente: Conti P.; 
Maggiora, De NadaJ; Beni, 
Santarini, Chinellato; Con­
ti B., Di Bartolomei, Mu-
siello. De Sistl, Prati. 

Il confronto di domenica 
scorsa a Misano tra le giova­
ni speranze delle quattro 
ruote ed alcuni vecchi mar­
pioni della « F. 1 », messo in­
sieme dagli abili organizza­
tori del primo Gran Premio 
automobilistico dell'Adriatico. 
valido quale Ila prova del 
campionato europeo di «F. 2 », 
allo scopò evidente di creare 
uno spettacolo nello spettaco­
lo, ha messo a rumore ti 
mondo motoristica ponendo 
in risalto, inaspettatamente 
motivi tecnici sui quali oppa' 
re opportuno quanto meno ap­
profondire il discorso. Regaz-
zoni, Brambilla, Merzario so­
no stati affrontati e battuti 
da un gruppo di imberbi ra­
gazzoni i quali, senza alcun 
timore reverenziale, hanno di­
mostrato che il futuro dell'au­
tomobilismo italiano potrebbe 
anche riservare delle gradevo­
li sorprese. Ma chi sono que­
sti « giovani leoni » che si so­
no permessi il lusso di sfrec­
ciare, con spavalda sicurezza. 
davanti a tanti titolati cam­
pioni? 

Evitando di parlare dei va­
ri Rossi (33 anni, di Berga­
mo), del romagnolo Giancar­
lo Martini (30 anni da Lavez-
zola), di Gianfranco Branca-
telli (torinese di 27 anni), di 
Alberto Colombo (31 anni, di 
Lombardo di Varedo) e di 
Maurizio Flammini (28 anni 
di Roma), ormai non più gio­
vanissimi e con un a piede» 
sistemato nella « F-l », pensia­
mo valga la pena soffermarci 
sulla qualità intrinseche e sul 
curriculum di cinque più gio­
vani piloti i quali, con la lo­
ro età media di 22 anni, hanno 
fatto tremare Santa Monica. 

• LAMBERTO LEONI: il vin­
citore, è nato ad Argenta, nei 
pressi di Ferrara, 24 anni fa 
e risiede attualmente a Lon-
gastrino. Si presentò nel '74 
ottenendo un ottimo secondo 
posto in Formula Italia. Nel­
l'anno successivo entrò nel 
mondo della « F-2 » ingaggiato 
dal « Team Everest ». Ha ot­
tenuto a Santa Monica la sua 
prima vittoria di rilievo dopo 
molte prove valide ma sfor­
tunate. Ha uno stile impetuo­
so ma corretto. Gareggia abi­
tualmente con una Ralt con 
propulsore Dino Ferrari. A 
Santa Monica ha preferito a-
dottare il nuovissimo telaio 
Chevron T 40. 

• EDDIE CHEEVER: nato nel 
1958 a Phoenix nell'Arizona, 
vive a Roma sin da bambino. 
E' entrato ormai in pianta sta­
bile nel Clan azzurro. Comin­
ciò con Icart quando ancora 
frequentava la scuola dell'ob­
bligo, per passare nel 75 alla 
Formula Ford e successiva­
mente alla « F-3 ». Oggi è il 
pilota ufficiale della Ralt e 
dopo le splendide vittorie al 
Nuerburgring e a Rouen, la 
casa tedesca gli ha messo a 
disposizione un gruppo di 
tecnici e meccanici degni del­
la «F-l». E' considerato una 
delle grandi promesse dell'au­
tomobilismo mondiale. Guida 
con grinta ma anche con la 
necessaria freddezza, per cui 
è raro che non giunga al tra­
guardo. 

• RICCARDO PATRESE: è 
certamente il più a arrivato» 
ed il più conosciuto dei « gio­
vani leoni ». E" veneto, di Pa­
dova, ha 23 anni ed è già en­
trato, esordendo a Montecar­
lo con una Shadow. nel mon­
do della « F-l ». Dopo breve 
tirocinio con i « Cari » è pas­
sa/o alla « F. Italia » arrivan­
do nel 75 secondo nel campio­
nato italiano dopo Giacomel­
li. Nel 16 è stato campione 
europeo e italiano di « F-3 » 
con una Chevron Toyota. Que­
st'anno è passato alla «F-2» 
quindi direttamente alla 
« F-l ». Corre per il « Team 
Trivellato - Stebel» su tino 
Chevron BMW che gli ha frut­
tato quest'anno quattro secon­
di posti, un terzo, un quinto 
e un sesto. Nessuna classifica 
al Santa Monica dove è stato 
bersagliato dalla più nera sfor­
tuna. 

• BRUNO GIACOMELLI: 25 
anni, di Brescia. Ha iniziato 
nel '69 con la a Formula 
Ford». Campione d'Italia nel 
75 nella a Formula Italia », è 
passato nel 16 nella « Formula 
Tre » aggiudicandosi in Inghil­
terra il Trofeo Shell. Ha vin­
to quest'anno il Gran Premio 
di Monaco di « Formula tre ». 
Corre attualmente con la 
March-BMW. molto competi­
tiva curata dal « Team Scai­
ni », che l'ha portato alla vit­
toria a Vallelunga ed al Mu­
gello. . . 

Parliamo per ultimo di Elio 
De Angelis; 19 anni, di Roma, 
figlio di Giulio De Angelis, 
corridore motonauta sulla cre­
sta dell'onda. Elio è entrato 
con tutta la prepotenza dei 
giovani nel mondo dei grandi. 
Brevissima anticamera e poi 
rapido progredire nella « For­
mula tre » con numerose vit­
torie, l'ultima delle quali pro­
prio al Santa Monica dieci 
giorni fa. L'esordio nella « For­
mula due » ?ion poteva essere 
più lusinghiero. Ha dominato 
la prima manche perdendola ' 
soltanto per un «liscio» in 
una curva del penultimo giro, 
piazzandosi tuttavia ottavo 
nella classifica finale, nono­
stante una rottura nella se­
conda manche. Nei box ha • 
risposto per le rime a Mer­
zario che gli aveva detto: 
« Sei troppo irruento, gira a 
largo». In pista ha poi fatto 
meglio del «senatore», in 
quanto è rimasto in gara. In 
« Formula due » corre con una 
Ralt-Ferrari « ereditata » da 
Lamberto Leoni. Ha un tipo 
di guida sicuro e senza fron­
zoli. Rarissimi gli errori nono­
stante la giovane età. 

Questi i «giovani leoni» di 
cui tanto si parla in questi 
giorni, il proverbio dice: « Se 
son rose... », con quel che se­
gue, ma dopo Santa Monica 
molte speranze hanno tutta 
l'aria di diventare certezze. 

Edmo Va rìdi 

L'Arci caccia: 
calendari 
regionali 
e intese 

interregionali 
Molto opportunamente la 

Regione Lazio, sta attiva­
mente interessandosi dei pro­
blemi del calendario venato-
rio regionale onde evitare 
frantumazioni, disparità e in 
definitiva caos. Quello che si 
temeva sta puntualmente ve­
rificandosi. In mancanza del­
la nuova legge nazionale sul­
la caccia e malgrado il lode­
vole impegno di diverse re­
gioni per unificare, a livello 
regionale, il calendario vena-
torio ricercando nel contem­
po intese interregionali an­
cora una volta si opera per 
far prevalere interessi provin­
ciali con conseguenti «chiu­
sure» legalistiche che, pre­
valendo, creerebbero ulterio­
re confusione a danno dei 
cacciatori e di un ordinato 
esercizio venatorio. 

Il calendario regionale 
emanato dalla Regione Lazio, 
pur presentando talune ca­
renze già denunciate dall'Ar­
ci-caccia. ha indubbiamente 
il merito di tendere ad una 
unificazione dell'esercizio ve­
natorio nella regione. 

Sotto la spinta di alcuni 
Comitati provinciali della 
caccia del Lazio (in partico­
lare si distinguono quelli di 
Viterbo e Rieti) e per posi­
zioni confuse e spesso stru­
mentali delle altre Associazio­
ni venatorie o con il loro più 
ermetico silenzio, si stanno 
profilando spinte a soluzio­
ni che esprimono il più vie­
to interesse localistico. con 
tutte le conseguenze negative 
che ne possono derivare. 

L'Arci- caccia chiama i cac­
ciatori a riflettere e giudica­
re: occorre che si esprima la 
necessaria pressione affinchè 
la imminente apertura della 
caccia sia come è nei voti 
di ognuno, una giornata di 
responsabile e ordinata par­
tecipazione. Occorre che ognu­
no si assuma le proprie re­
sponsabilità a cominciare dal­
le Associazioni venatorie. Pa­
rimenti, i Comitati provincia­
li della Caccia e le ammini­
strazioni pubbliche hanno il 
dovere di adoperarsi per as­
secondare lo sbocco positivo 
di questi problemi. 

Con questo spirito l'Arci-
caccia intensificherà il pro­
prio impegno intervenendo in 
tutte le sedi per portare il 
proprio costruttivo contribu­
to nell'interesse di tutti i cac­
ciatori. 

Remo Castellani 
(Coordinatore Regionale 

ARCI Caccia) 

Affronteranno Belgio e Jugoslavia 

Le azzurre di atletica 
di scena oggi a Jesolo 

JESOLO (Venezia) — Dopo la 
buona prestazione di Trinec, anche 
se non coronata dalla qualificazio­
ne per la finale europea, la na­
zionale azzurra di atletica femmi­
nile si ritrova a Jesolo dove oggi 
si incontrerà con i l Belgio e la 
Jugoslava. 

Sulla carta, i l < triangolare * 
sembra un impegno non eccessiva­
mente gravoso per le atlete azzur­
re che non dovrebbero avere dif­
ficolta a superare le due compagi­
ni straniere, anche se la probabi­
le defezione di alcune rappresen­
tanti italiane potrebbe creare qual­
che problema. A Jesolo, infatt i , 
mancheranno sicuramente Rita Bot­
tigl ieri, che a Trinec ha stabilito 
i l nuova primato italiano dei 200 
metri, e che ora si trova a Fer­
m i ! per una settimana di riposo, 
utile anche per farle riassorbire 
una ferita riportata alla caviglia; 
ed Ileana Ongar, che ha ottenuto 
qualche giorno dì riposo. 

Incerta è anche la partecipe-
zione di altre due « primedonne >, 
particolarmente attese in quanto 
gareggerebbero in casa, vale a dire 
Sara Simeoni e Gabriella Oorìo. La 
prima, dopo l'ottima prestazione di 
Trinec, ha bisogno di non effitl-

, cars: eccessivamente, mentre la se­
conda ha fastidi ad un ginocch o, 
un guaio che pero sarebbe oltremo­
do passeggero. 

L'eventuale partecipazione del­
le due ailete sari comunque de­
cisa solo all 'ultimo momento. La 
lista delle azzurre che scenderanno 
in gara non è stata comunicata, 
ma alcuni nomi, comunque, sono 
g'a sicuri: Miano, Masullo e Ros­
si nella velocita; Grul l i e Lajolo 
nei 400; Gargano, Possamai, Ra-
stello nel mezzofondo; Lunghi e 
Ricciarìni rispettivamente nei 100 
e nei 400 ostacoli; Bulfoni nell'al­
to; Nini net lungo, Anzellotti nel 
peso; Zambon nel disco. Amici e 
Quintavalle nel giavellotto. 

E' morto De Palo 
ROMA — Il professor Angelo De 
Paolo, presidente del Bari, e mor­
to ieri al centro di rianimazione 
del Policlinico Gemelli, dove era 
stato ricoverato alcuni giorni or 
sono a seguito di un'emoragia ce­
rebrale che lo aveva colpito men- . 
tre si trovava a Poggio Bustone 
(Rieti) con la squadra. 

Lettere 
alV Unita: 

Il canone non va 
ancorato al reddito 
dell'inquilino 
Caro direttore, 

leggevo nel giorni scorsi 
sulla stampa che, in mancan­
za dell'accordo sull'equo ca­
none, si profila il compromes­
so di mantenere la liberalizza­
zione dei fitti per chi ha un 
reddito superiore agli 8 milio­
ni, facendo vivere tempora­
neamente un doppio merca­
to, che verrebbe successiva­
mente superato « con un uni­
co e definitivo progetto di 
equo canone, che tenga con­
to anche delle esigenze di 
equo reddito che non possono 
non stare a cuore a tutti i 
piccoli proprietari di case». 

Ritengo che se il Partito 
comunista aderisse a un si­
mile accordo si assumerebbe 
delle gravi responsabilità. I 
motivi sono presto detti: 1) 
un reddito di 8 milioni (che, 
al netto delle imposte, si ri­
duce a meno di 6.700.000) è 
appena sufficiente a condurre 
una vita decente per una fa­
miglia; 2) e ingiusto bloccare 
la contingenza per i redditi 
superiori (magari di pochissi­
mo) agli 8 milioni e lasciare 
mano libera ai proprietari di 
case: la lotta all'inflazione la 
devono pagare sempre e solo 
i lavoratori dipendenti?; 3) se 
il criterio di riferimento è 
quello del reddito, è ingiusto 
tener conto di quello dell'in­
quilino e non di quello del 
proprietario (molte volte di 
molto superiore); 4) in ogni 
caso il criterio del reddito 
è ingiusto, perchè non si può 
considerare e disciplinare co­
me un bene d'investimento 
speculativo la casa, che per 
milioni di cittadini è un be­
ne di consumo essenziale e 
irrinunciabile; 5) infine, è in­
giusto liberalizzare i fitti, an­
che parzialmente, senza con­
temporaneamente dare la pos­
sibilità agli inquilini di ac­
quistare una casa propria con 
mutui a lungo termine a bas­
so tasso d'interesse: se si de­
vono pagare canoni iugulatori, 
com'è possibile risparmiare, 
anche per chi guadagna 8 
milioni l'anno, il capitale ne­
cessario? 

GIOVANNI FINUCCI 
(Roma) 

Prima di tutto dobbiamo 
dire che non c'è stato alcun 
compromesso per la liberaliz­
zazione dei fitti e che l'in­
terpretazione autentica del 
PCI, del PSI, della sinistra 
indipendente e dello stesso 
SUNIA, è stata sempre quel­
la che, in ossequio alla sen­
tenza della Corte costituziona­
le, non si dovesse fare alcuna 
distinzione tra i redditi degli 
inquilini. Ma proprio per que­
sto impedimento costituziona­
le, non si può fare riferimen­
to al reddito dell'inquilino 
per stabilire l'ammontare del 
canone in quanto, a investi­
menti uguali corrispondereb­
bero redditi diversi. Inoltre 
nessuno più affitterebbe un 
appartamento ad un inquili­
no a basso reddito. 

Il blocco genera sperequa­
zioni che vanno superate con 
una disciplina organica delle 
locazioni, la quale non deve 
pregiudicare le capacità di ri­
sparmio degli inquilini, per­
chè questa è la condizione 
per un rilancio qualificato del-
redilizia, che invece altre forze 
vogliono far passare attraver­
so una politica di alta remu­
nerazione dell' investimento 
immobiliare. 

Nell'atteggiamento del PCI 
e della sinistra, del SUNIA 
e dei sindacati c'è la massi­
ma chiarezza, dimostrata an­
che dalle recenti vicende sul 
blocco: la DC ha dovuto ac­
cettare certe modifiche nel 
corso della discussione del 
testo di legge di equo cano­
ne, che è stata rinviata a set­
tembre, proprio per la ferma 
opposizione della sinistra. La 
DC, insieme al centro-destra 
aveva imposto nelle commis­
sioni Giustizia e LLPP del 
Senato alcune modifiche che 
avrebbero notevolmente peg­
giorato il disegno governativo 
(come il tasso di rendimen­
to dell'immobile dal 3 al 5e», 
l'indicizzazione piena del ca­
none, l'esclusione delle com­
missioni di conciliazione). Ora 
c'è stato l'accordo di rinviare 
appunto il dibattito a settem­
bre, in attesa di una solu­
zione equa. (e. n.) 

Per far funzionare 
le sedi 
locali d« 1P1NAM 
Caro direttore, 

facciamo riferimento all'ar­
ticolo pubblicato nel giugno 
scorso riguardante la situazio­
ne attuale degli enti mutua­
listici ed in particolare del-
VINAM (l'autrice lo ha scrit­
to dopo un incontro con gli 
impiegati nella sede centrale 
dell'istituto). Al fine di non 
provocare nel lettore una di­
storta visione della situazio­
ne all'interno di questo en­
te. vorremmo invitare l'Unità 
ad estendere l'indagine alle 
sedi provinciali ed in special 
modo alle sezioni territoriali 
con annessi poliambulatori. 

Detti organi sono attual­
mente al limite della funziona­
lità a causa della scarsità di 
personale dovuta ai pensiona­
menti e al blocco delle assun­
zioni. nonché ai comandi al­
le Regioni e ai Consorzi so­
cio-sanitari. Senza contare la 
situazione burocratica esisten­
te che complica notevolmen­
te l'espletamento dei servili, 
che continuano ad essere as­
sicurati regolarmente sólo per 
il senso di responsabilità del 
personale che oltre alle nor­
mali occupazioni deve sobbar­
carsi anche mansioni del per­
sonale non più in servizio. 

Certi che vorrete continua­
re a tenere desta l'attenzio­
ne su questa grave situazio­
ne che riguarda milioni di cit­
tadini e della quale non si 
intravede un futuro miglio­
re, vi incitiamo ad adope­
rarvi per quanto è nelle vo­
stre possibilità per cercare di 

superare gli ostacoli politici 
che cercano di mantenere in 
vita una forma di assistenza 
ormai superata, per il rag­
giungimento di una sicurez­
za sodale efficace al servizio 
della comunità. 

LETTERA FIRMATA 
da ventiquattro dipendenti 

dell'INAM di Bologna 

I miei nipotini 
si divertono 
ai voli di Tarzan 
Cara Unità, 

le ripetizioni di programmi 
TV hanno sollevato la prote­
sta del lettore Giuseppe Fa-
solo (martedì 2 agosto). Non 
sarei così avverso alle ripe­
tizioni, specialmente a certu-
ne. Quando furono proietta­
ti nei cinema i primi Tarzan, 
i miei figli non erano ancora 
nati. E quando la TV mandò 
in onda Davide Copperfield, 
non erano ancora nati i miei 
nipotini. Penso che oggi ab­
biano anch'essi diritto di 
divertirsi, come ci divertimmo 
noi ai nostri tempi, ai voli 
di Tarzan di liana in liana. 

Non dimentichiamo che il 
pubblico infantile e giovanile 
si rinnova da una stagione 
all'altra. E allora non è gran 
male se, specie nei pomerig­
gi, riappaiono certi eroi e 
certe vicende che ieri hanno 
divertito o appassionato le le­
ve ormai cresciute. Protestia­
mo piuttosto contro certe 
« novità assolute », come quel 
gialli nostrani a puntate, per 
esempio, sempre nuovi di zec­
ca ma di livello così sca­
dente da attirare i sassi con­
tro il televisore. Mille volte 
meglio rivedere (quinta volta? 
sesta volta?) i Soliti ignoti: 
anche se è vero che spesso 
la TV esagera, specie quando 
ci fa risentire Dove sta Zazà. 

FELICE CORNARA 
(Milano) 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven­
gono. Vogliamo tuttavia assi­
curare i lettori che ci scrivo­
no, e i cui scritti non vengo­
no pubblicati per ragioni di 
spazio, che la loro collabora­
zione è dì grande utilità per 

' il nostro giornale, il quale 
terrà conto sia dei loro sug­
gerimenti sia delle osserva­
zioni critiche. Oggi ringrazia­
mo: 

Pietro PALMERO, Cuneo; 
Dott. Alba FOLGARI, Verona; 
Lucio, Sorrento; R. TACCONI, 
Aulla; Riccardo LIVERANI, 
Bologna; Bruno ZAGONA, 
Pioltello; Gennaro MARCIA­
NO, Miano-Napoli (già il 23 
luglio abbiamo segnalato la 
sua lamentela per il fatto che 
molte sue lettere non ven­
gono pubblicate. • Ci riscrive 
ancora, rinnovando la prote­
sta contro i redattori del gior­
nale ti per il trattamento ini­
quo» che gli viene riserbato. 
Ma dopo lo sfogo, siccome è 
un vecchio e valoroso com­
pagno, allega lire diecimila 
per la stampa comunista); O. 
BRAMBILLA, Milano (« Ho 
avuto modo di leggere il te­
sto integrale dell'articolo pub­
blicato su Tempi Nuovi a 
Mosca, il 23 giugno. A mio 
modesto parere né il conte­
nuto né il tono del medesimo 
giustificano la canea che si è 
scatenata da parte della stam­
pa e degli altri canali di in­
formazione — TV, radio, ecc. 
— nella quale per alcuni gior­
ni si è parlato di "scomuni­
che da Sant'Uffizio", di in­
tervento dell'URSS nei nostri 
problemi, ecc. ecc. »). 

UN GRUPPO di ragazzi del 
collegio «Villa Marina» di 
Pesaro («Starno maggiorenni, 
ma la "libertà" che abbiamo 
ottenuto dopo tanti anni è 
quella di non poter uscire 
con le ragazze, in momenti di 
svago per entrambi, senza far 
scoppiare un vespaio di chiac­
chiere e di ipocriti morali­
smi »); Giovanni DE PIERI, 
Castelnuovo Rangone (« Fac­
ciamo pure la riforma carce­
raria. Ma a pagarla non de­
vono essere solo i cittadini 
laboriosi, ma anche gli stessi 
detenuti che sono finiti in 
carcere per i crimini com­
messi. E ti modo per far ciò. 
è quello di farli lavorare, ma 
lavorare sodo: perché si man­
tengano e restituiscano col la-
VOTO una parte di quello che 
hanno tolto alla società»); 
Gian Pietro DONATI. Romen-
tino-Novara (è un ragazzo di 
quindici anni, polemizza con 
una nostra risposta sugli UFO 
e scrive: wGli UFO sono un 
problema reale, tanto che se 
ne occupano i più eminen­
ti scienziati, ed i più alti go­
verni; in quanto all'allarmi­
smo, è ben nota la vile "con­
giura del silenzio" di questi 
slessi Stati >>. 

UN GRUPPO di pensionati 
milanesi <«L'on. Luciano Bar­
ca del PCI ha fatto benissi­
mo a sollevare obiezioni per 
questa sballata idea del mi­
nistro Pandolfi sull'autotassa-
zione in acconto. Non abbia­
mo dubbi che il predetto Par­
tito difenderà i nostri inte­
ressi in modo energico per­
chè venga effettuata una giu­
sta discriminazione fra chi ha 
troppo e chi ha poco»); Lo­
renzo GUASTAVINO, Varazze 
(*Ho letto sul giornale la 
propaganda per la Federcac-
cia. Non so se la facevate an­
che gli altri anni perchè non 
ti facevo caso, ma oggi il 
mio odio terso la caccia e le 
distruzioni che comporta è 
tale che non la sopporto più. 
E io con il mio abbonamen­
to al giornale non voglio as­
solutamente contribuire anche 
indirettamente a favorire qual­
siasi associazione venatoria»); 
Pietro BIANCO. Petronà - Ca­
tanzaro (« £' bastata una not­
te di buio perchè a Ne» 
York sì scatenasse il vanda­
lismo, infatti durante i si­
stematici saccheggi dei nego­
zi avvenuti nella notte del 
grande buio, sono state arre­
state tremila persone. Questi 
episodi mostrano al mondo 
intero la vera essenza della 
cosiddetta civiltà americana e 
occidentale»), 
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